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Nasce	Koinè,	prima	piattaforma	per	innovazione	sociale	Med	
	
	
													
												(ANSA)	-	CATANIA,	6	DIC	-	È	nata	in	Sicilia,	ed	è	già	
operativa,	la	prima	piattaforma	web	d'Innovazione	del	
Mediterraneo	progettata	per	promuovere	business	e	collaborazioni	
tra	innovatori	a	vocazione	sociale.	E'	Koinè.net	ed	è		rivolta	
ad	aziende,	startup,	associazioni,	organizzazioni	e	liberi	
professionisti	che	operano	nel	Mediterraneo	con	l'obiettivo	di	
sfruttare	le	potenzialità	di	crescita	e	di	accelerazione	delle	
attività.	
		La	piattaforma	è	stata	ideata	dai	promotori	del	progetto	
Enabling	Network-based	innovation	through	services	and	
institutional	engagement	(Enisie)	parte	del	programma	di	
cooperazione	Interreg	V-A	Italia-Malta	che	collega	la	Sicilia	e	
Malta,	finalizzato	a	incentivare	la	collaborazione	e	lo	sviluppo	
di	realtà	innovative	delle	due	Isole.	
			L'	obiettivo	è	creare	in	breve	tempo	una	community	di	
innovatori	a	cui	presentare	i	propri	prodotti	e	servizi	su	un	
marketplace	dedicato,	pubblicare	offerte	di	lavoro,	fare	rete	
con	gli	altri	membri,	creare	e	cogliere	le	opportunità	di	
scambio	e	relazione.	(ANSA)	
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S2 Martedì 10 Dicembre 2019Sicilia Palazzi & Denaro

di Carlo Lo Re
 

È nata in Sicilia ed è già 
operativa la prima piat-
taforma web d’innova-
zione del Mediterra-

neo, ideata e specificamente 
progettata per promuovere 
business e collaborazioni tra 
innovatori, sturtupper e im-
prenditori a forte vocazione 
sociale. La piattaforma si 
chiama Koinè.net e va oltre 
la classica opportunità di 
cerco-offro lavoro, essendo 
rivolta ad aziende, startup, 
associazioni, organizzazio-
ni e liberi professionisti che 
operano nel Mediterraneo 
con l’obiettivo di sfruttare le 
potenzialità di crescita e di 
accelerazione delle attività.
Koinè (termine arcaico che 
significa «lingua comune», 
ossia uno degli stadi evolu-
tivi del greco antico) è sta-
ta ideata dai promotori del 
progetto Enisie (Enabling 
Network-based Innovation 
through Services and Insti-
tutional Engagement), parte 
del programma di coopera-
zione Interreg V-A Italia-
Malta che collega la Sicilia e 
appunto Malta, finalizzato a 
incentivare la collaborazione 
e lo sviluppo di realtà inno-
vative delle due Isole.
La piattaforma è stata pre-
sentata in anteprima in oc-
casione del Malta Innovation 
Summit 2019, con la parte-
cipazione degli esponenti di 
Tree, la pmi innovativa di 
Antonio Perdichizzi specia-
lizzata in servizi di innova-
zione ed education (è anche 
capofila del partenariato 
siculo-maltese), di Impact 
Hub Siracusa, l’hub sicilia-
no dell’innovazione sociale, 
connesso alla più vasta e 
radicata rete di innovatori a 
livello globale, e dagli espo-
nenti di Malta Enterprise, 
Malta Life Sciences Park e 
del Malta Council for the 
Voluntary Sector.
«Vogliamo creare un polo 
dell’innovation e dell’im-
presa che veda al centro il 
Mediterraneo», ha dichiarato 
a MF Sicilia Antonio Perdi-
chizzi, «Koinè è il ponte che 
abbiamo costruito, assieme 
ai partner siciliani e malte-
si con i quali, in questi due 
anni, abbiamo portato avanti 
il progetto europeo di coope-
razione Italia-Malta Enisie, 
per realizzare questa idea. 
Ma attenzione: Koinè non 
è soltanto un portale web. È 
un punto di incontro di tutti 
quei soggetti, pubblici e pri-
vati, che fanno innovazione 
nel Mediterraneo e che vo-
gliono avere nuove opportu-
nità entrando a far parte di 
un network internazionale. 

Totalmente gratuito, Koinè 
permette agli utenti di cre-
are una propria pagina per-
sonale, mettere in vetrina (e, 
anche grazie al marketplace, 
in vendita) le proprie com-
petenze, i propri servizi e i 
propri prodotti, ed entrare 
facilmente in contatto con al-
tre persone o aziende con cui 
collaborare per creare nuove 
progettualità, in un’ottica di 
contaminazione, crescita e 
condivisione».
Del resto, l’obiettivo princi-
pale del programma europeo 
Enisie è quello di potenziare 
le realtà di social business e 
social innovation nell’area 
trasfrontaliera. «In questi an-
ni abbiamo lavorato tanto», 
ha proseguito Perdichizzi, 
«offrendo supporto e oppor-
tunità a decine di realtà si-
ciliane e maltesi. Abbiamo 
posto le basi di un network 
internazionale che va oltre le 
due isole del Mediterraneo e 
adesso, appunto attraverso la 
piattaforma Koinè, mettiamo 
uno strumento in più per la 

collaborazione internaziona-
le, condividendo anche i risul-
tati del lavoro fatto: ricerche, 
studi, best practice e tool gra-
tuitamente messi a disposizio-
ne di chi vuole contribuire a 
rendere il Mare Nostrum un 
polo d’innovazione, non solo 
economica, ma anche sociale, 
importante».
Dal canto loro, Rosario Sa-
pienza, cofondatore di Im-
pact Hub, uno dei partner di 
Enisie, e Salvo Fallica, che 
del progetto Enisie è il coor-
dinatore, evidenziano come 
con «il programma europeo 
al quale fa capo la piattafor-
ma web Koinè ci siamo in-
testati una sfida: accelerare i 
processi di cooperazione tra 
la Sicilia e Malta. Sono due 
isole che hanno molti punti 
in comune, come la posizio-
ne privilegiata nel Mediterra-
neo, ma si compenserebbero 
a vicenda su più fronti, in 
prima battuta cercando di 
colmare i reciproci gap. Mal-
ta è una città-isola operosa e 
la Sicilia per i maltesi è un 

«grande gigante addormen-
tato», ci chiamano proprio 
così. Dai risultati di una no-
stra indagine sugli attori del 
social business e dei servizi a 
essi necessari, come, a esem-
pio, quelli legati al capitale 
di rischio, alla finanza etica, 
ai fondi di investimento e al 
crowdfunding, è emerso che 
il social business in Sicilia 
è rappresentato per oltre il 
50% da società commerciali 
e per il 21% da associazioni 
od onlus. Il 70% di queste or-
ganizzazioni distribuiscono 
i propri prodotti e servizi a 
singoli o aziende, meno del 
25% a pubblica amministra-
zione oppure no profit. Si 
può dunque fare molto di 
più». Per Sapienza e Falli-
ca, «si punterà ad accelerare 
l’innovazione in ambiti ne-
vralgici, quali tecnologie per 
l’agroalimentare, la salute e 
il turismo sostenibile, a par-
tire dagli scambi con Malta 
per allargarli poi a tutti i sog-
getti dell’area mediterranea». 
(riproduzione riservata)

NASCE IN SICILIA LA PRIMA PIATTAFORMA WEB PENSATA PER L’INNOVAZIONE 

Una Koinè mediterranea
Il progetto di Enisie (Malta-Sicilia), Tree e Impact Hub Siracusa promuove 

business incrociati e collaborazioni a forte vocazione sociale. Per Perdichizzi 
serve un polo dell’innovation che veda al centro il Mediterraneo

di Antonio Giordano
 

Sarà il primo grande cluster in grado di co-
niugare ricerca e immediata applicazione in 
ambito clinico, l’unico Polo d’eccellenza del 

Sud Europa che sorgerà a Carini grazie all’azione 
del governo regionale. La struttura avrà una ca-
pacità di 250 posti letto e si integrerà (ricalcando 
esattamente il modello americano) con il Centro 
Rimed i cui lavori per la costruzione saranno av-
viati già nel prossimo gennaio, seguendo un pre-
ciso crono-programma. In quest’ottica si inquadra 
la visita a Pittsburgh del presidente della Regione 
Siciliana, Nello Musumeci e dell’assessore alla 
Salute, Ruggero Razza. Nella città americana, 
gli esponenti del governo hanno incontrato i ver-
tici di Upmc (il Centro medico dell’università 
americana che si occupa dello sviluppo e gestio-
ne degli ospedali e degli istituti di medicina in 
Pennsylvania e nel mondo) per prendere visione, 
in alcuni ospedali statunitensi, del modello che 
verrà replicato in Sicilia all’interno dell’Ismett2. 
Nel cluster di Carini, infatti, verranno realizzati 
cinque dipartimenti clinici: patologie e trapianti 
cardiotoracici, patologie e trapianti addominali 
adulti e pediatrici, neuroscienze, patologie mu-
scolo scheletriche e oncologia. A ricevere la dele-
gazione siciliana, il presidente Jeffrey Romoff, il 
vice Chuck Bogosta e il direttore Bruno Gridelli, 
questi ultimi già ospiti del presidente Musumeci, 
a Palazzo Orleans, nel giugno scorso, in occasione 
della firma del Protocollo d’intesa con i rettori del-
le università dell’Isola. Come si ricorderà, quella 
della formazione, è una delle componenti previste 
nel rinnovo del partenariato (stipulato un anno fa) 
che legherà tutti gli attori coinvolti fino al 2028. 
L’obiettivo comune, ribadito anche in occasione 

della visita del presidente Musumeci negli Usa, è 
quello di stringere i tempi al massimo affinché la 
fase di progettazione esecutiva dell’Ismett 2 venga 
avviata per operare in continuità con il cantiere 
di Rimed, i cui lavori di costruzione da 90,5 mln 
sono stati affidati proprio nei giorni scorsi. Per 
Ismett2, la Regione Siciliana ha stanziato 156mi-
lioni di euro a cui si aggiungono ulteriori 20 mi-
lioni di euro a carico della parte privata. Secondo 
le stime, l’investimento complessivo, con le opere 
di completamento per viabilità e trasporti, supe-
rerà il valore di 500 milioni di euro. Nel corso 
dell’incontro a Pittsburgh, a cui ha preso parte 
anche il direttore di Ismett, Angelo Luca, si è di-
scusso del processo di riutilizzo dell’attuale sede 
che si trova all’interno dell’ospedale Civico di 
Palermo. La piena funzionalità del nuovo cluster 
Ismett-Rimed prevederà una dotazione organica 
di 1.200 risorse umane di Ismett (che già oggi 
conta 864 dipendenti) e seicento unità (di cui 500 
ricercatori) di Rimed. È stato stimato, inoltre, che 
la struttura di Carini sarà in grado di generare altri 
2 mila posti di lavoro dell’indotto e di migliorare 
il saldo della mobilità passiva per oltre 50 milio-
ni di euro. Tra gli altri obiettivi, va ricordata la 
formazione di figure professionali che operano 
in Sicilia nel settore della salute, della ricerca 
biomedica, delle biotecnologie e della gestione 
ospedaliera che verrà attuata in sinergia con le 
università dell’Isola. Di fatto, a Carini, nascerà 
un cluster scientifico, rafforzando e consolidando 
quindi le attività cliniche e di ricerca. Proprio lo 
scorso 20 dicembre, la Regione ha rinnovato il 
rapporto di Partenariato con Upmc, Arnas Civico, 
Fondazione Rimed e Ismett. L’accordo-quadro 
ha durata di dieci anni (2019-2028) per un valore 
complessivo di un miliardo di euro. (riproduzione 
riservata)

MUSUMECI IN VISITA AL CENTRO DI PITTSBURGH 

Una nuova scommessa 
che vale 500 milioni

Terzo incontro del tavolo 
romano sulla vertenza 

Almaviva che interessa il call 
center di Palermo. La socie-
tà, si legge in una nota «ha 
confermato ancora una volta, 
nel rispetto del percorso e dei 
tempi indicati dalle intese, la 
piena volontà di contribuire 
a soluzioni che assicurino re-
ale sostenibilità economico-
produttiva ed effettiva stabi-
lità occupazionale per il call 
center di Palermo, colpito dal 
taglio radicale dei volumi di 
attività affidate dalla commit-
tenza». Una soluzione «im-
pone il concorso necessario 
e urgente dei principali com-
mittenti», continua la nota 
della società. «In questa di-
rezione», riprende Almaviva 
Contact, «ha ribadito la asso-
luta disponibilità a riportare 
in Italia le specifiche attività 
attualmente svolte fuori dal 
territorio nazionale al fine di 
riassorbire gli esuberi di per-
sonale della sede di Palermo, 
purché, come è comprensi-
bile, a queste venga ricono-
sciuta la corretta remunera-
zione a garanzia dell’equili-
brio economico, nel rispetto 
del costo del lavoro stabilito 
dal Ministero competente». 
«Fermare o indebolire oggi 
la costruzione di una so-
luzione chiara e duratura, 
anche a fronte del costante 
impegno istituzionale sulla 
vicenda, si tradurrebbe in 
una grave sconfitta», conclu-
de la società. Sulla vicenda è 
intervenuto anche il sindaco 
di Palermo, Leoluca Orlan-
do in una nota congiunta con 
l’assessore alle attività pro-
duttive Giovanna Marano 
presenti al tavolo al ministe-
ro del Lavoro. «Un tavolo», 
si legge nella nota, «che non 
ha ancora prodotto una solu-
zione necessaria. È comun-
que importante che tutte le 
parti continuino un lavoro 
comune. Auspichiamo che 
il Governo Nazionale possa 
entro Natale portare un inter-
vento strutturale, efficace al 
rientro in italia di significati-
ve commesse, per assicurare 
un futuro con meno ansie e 
preoccupazioni per le 2500 
famiglie che ad oggi restano 
preoccupate in attesa». (ri-
produzione riservata)

Almaviva, 
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terzo tavolo
romano
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INNOVAZIONE:	IN	SICILIA	NASCE	KOINE'.NET,	PRIMA	PIATTAFORMA	WEB	DEL	
MEDITERRANEO	
(Il	Sole	24	Ore	Radiocor	Plus)	-	Roma,	11	dic	-	E'	nata	in	Sicilia	ed	e'	gia'	operativa,	la	prima	
piattaforma	web	d'Innovazione	del	Mediterraneo	progettata	per	promuovere	business	e	
collaborazioni	tra	innovatori	a	vocazione	sociale.	La	piattaforma	si	chiama	Koine'.net	e	non	si	
limita	ad	un'opportunita'	di	cerco-offro	lavoro,	in	quanto	rivolta	ad	aziende,	startup,	
associazioni,	organizzazioni	e	liberi	professionisti	che	operano	nel	Mediterraneo	con	
l'obiettivo	di	sfruttare	le	potenzialita'	di	crescita	e	di	accelerazione	delle	attivita'.	La	
piattaforma	e'	stata	ideata	dai	promotori	del	progetto	Enisie	(Enabling	Network-based	
Innovation	through	Services	and	Institutional	Engagement)	parte	del	programma	di	
cooperazione	Interreg	V-A	Italia-Malta	che	collega	la	Sicilia	e	Malta,	finalizzato	a	incentivare	la	
collaborazione	e	lo	sviluppo	di	realta'	innovative	delle	due	Isole.	Koine'	e'	stata	presentata	in	
anteprima	in	occasione	del	Malta	Innovation	Summit	2019,	lo	scorso	11	ottobre,	con	la	
partecipazione	degli	esponenti	di	Tree,	la	pmi	innovativa	specializzata	in	servizi	di	
Innovazione	ed	Education,	di	Impact	Hub	Siracusa,	l'hub	siciliano	dell'innovazione	sociale	
connesso	alla	piu'	vasta	e	radicata	rete	di	innovatori	a	livello	globale	e	dagli	esponenti	di	Malta	
Enterprise,	Malta	Life	Sciences	Park	e	del	Malta	Council	for	the	Voluntary	Sector.	L'obiettivo	e'	
creare	in	breve	tempo	una	community	di	innovatori	a	cui	presentare	i	propri	prodotti	e	
servizi	su	un	marketplace	dedicato,	pubblicare	offerte	di	lavoro,	fare	rete	con	gli	altri	membri,	
creare	e	cogliere	le	opportunita'	di	scambio	e	relazione.	
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							Due	edizioni	datate	1	dicembre	2019	del	Giornale	radio	con	intervista	a	Michele	Spalletta	su	Koinè.	
							In	onda	su	Radio	Cuore,	Radio	Fantastica,	Radio	Sportiva	ed	EtnaRadio.		
	
	
	
	


